Sezione II Atto del contenzioso n.3 – L’appello.
COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE

DI FIRENZE

RICORSO IN APPELLO

e istanza di trattazione in pubblica udienza

* * * *

della s.r.l.  xxxx (cod. fisc. e partita i.v.a.), con sede legale in (FI) alla Via xxxxxxxxxx  n.c. xxxx, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, sig. xxx xxx (cod. fisc. xxx), nato a xxx il xxxxxx, rappresentata e difesa anche disgiuntamente tra loro, giusta procura a margine del presente atto, dai dott. xxx xxx ed elettivamente domiciliata presso il loro studio, sito in Firenze al xxx n.c. xx,

- appellante -

contro

l’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Firenze, Ufficio Controlli Area legale, con sede in Firenze (FI) alla Via Santa Caterina D’Alessandria n.c. 23, in persona del Direttore pro tempore, suo legale rappresentante ex lege;

- appellata -

AVVERSO

la sentenza della Commissione Tributaria Provinciale di Firenze n. xxx, pronunciata dalla sezione xx il xxx, depositata il xxx e non notificata.

FATTO

In data xxx la società xxx proponeva ricorso avverso l’atto xxx emesso da xxx innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale di Firenze,  chiedendo che fosse annullato per xxx .

Prontamente si costituiva in giudizio il resistente xxx, il quale evidenziava che xxx e motivava la propria pretesa tributaria sulla base di xxx.

In data xxx, la Commissione adita respingeva il ricorso, adducendo le seguenti motivazioni xxx .

La sentenza non veniva notificata alla parte soccombente xxx.

Avverso la suddetta sentenza la società xxx scrivente propone formale atto di appello per le seguenti motivazioni.

DIRITTO

1. I motivi di infondatezza e/o illegittimità della sentenza.

… omissis ….

2. Questioni ed eccezioni non accolte nella sentenza impugnata e riproposte in appello.

… omissis ….

Per tutti i motivi sopra esposti, la S.r.l. xxx, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, come sopra rappresentata, domiciliata e difesa, formula le seguenti

CONCLUSIONI

Voglia l’Ecc.ma Commissione Tributaria Regionale di Firenze in riforma dell’appellata sentenza:

· dichiarare nullo e/o annullare per intero l’avviso impugnato ed accertare l’infondatezza delle pretese con lo stesso avanzate, dichiarando che nulla è dovuto dalla società comparente a fronte del medesimo avviso, né a titolo d’imposta, né di sanzioni, né di interessi;

· dichiarare non dovute le sanzioni irrogate e gli interessi richiesti;

· disapplicare le sanzioni irrogate;

· condannare l’Agenzia delle Entrate alla restituzione in favore della società comparente delle somme eventualmente ed illegittimamente versate in corso di causa per i titoli in contestazione, con gli accessori di legge, ivi compresi gli interessi e il maggior danno da svalutazione monetaria.

Con vittoria di spese, diritti ed onorari di entrambi i gradi di giudizio.

Ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. n. 546/1992 si richiede la trattazione in pubblica udienza del presente ricorso in appello.

Ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. n. 546/1992 si attesta la conformità dell’atto notificato all’Agenzia delle Entrate con l’originale depositato presso la segreteria di codesta On.le Commissione Tributaria Regionale di Firenze.

Copia del presente appello verrà depositata anche presso la Commissione Tributaria Provinciale di Firenze.

Con il fascicolo di parte, oltre alle ricevute attestanti la notifica del presente appello, nonché il deposito di copia dello stesso presso la Commissione Tributaria Provinciale di Firenze, verranno depositati in copia i seguenti documenti:

1. xxxx

2. xxxx

DICHIARAZIONE DI VALORE

Dichiara che, ai sensi del comma 3 bis dell’art. 14 del testo unico in materia di spese di giustizia, D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, il valore della controversia è pari ad Euro ***.

Dichiara, ai sensi dell’art. 1-bis D.Lgs 546/92, di volere ricevere le comunicazioni e notificazioni al seguente indirizzo di posta elettronica certificata  ***@odcecfirenze.it  e al seguente numero di fax ………..

Firenze, lì xxx

Dott. xxx xxx 


Dott. xxx xxx
PROCURA


Io sottoscritto xxx , in qualità di legale rappresentante pro tempore della s.r.l. xxx, delego a rappresentare e difendere la predetta società nel presente giudizio, in ogni suo stato e grado, ivi compreso l’eventuale giudizio di revocazione, anche in via disgiunta fra di loro, i dott. xxx, conferendo loro ogni necessario potere, nessuno escluso, di rinunciare agli atti e di farsi sostituire.


A tale fine eleggo domicilio presso il loro studio, sito in Firenze al xxx n.c. xx.














(sig. xxxx)





Vista è autentica














(dott. xxx)








